
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA

                                                         2 GIUGNO
  1943            1945        1946                  1948

CADUTA               FINE            REFERENDUM
    DEL                   DELLA           ITALIANO
FASCISMO         SECONDA        SULLA                                        10 DICEMBRE
      (1)                   GUERRA        FORMA DI                                 DICHIARAZIONE
                           MONDIALE      GOVERNO                               UNIVERSALE DEI
                                                             (2)                                           DIRITTI UMANI
                                                              1°GENNAIO                                      (3)
                                                        ENTRA IN VIGORE
                                               LA COSTITUZIONE ITALIANA
                                                                       (4)

(1) Il Fascismo è una corrente politica che si è sviluppata in Italia dopo la Prima 
Guerra  Mondiale.  Ha  un  carattere  nazionalista,  autoritario  e  totalitario:  nel 
1922, infatti, Benito Mussolini, con la Marcia su Roma, prende il potere sulla 
Monarchia e trasforma il governo in una dittatura nel 1925.
Il Fascismo si fonda sull'idea di Stato che è il bene superiore per eccellenza:
la Nazione è l'insieme di tutti gli abitanti che devono rinunciare alla propria 
individualità (a tutto quello che sono e che vogliono essere) adeguandosi alla 
cultura dominante (per essere tutti uguali).

(2) Il 2 Giugno 1946 si tenne in Italia il Referendum sulla forma di governo (per 
la prima volta a suffragio universale, aperto anche alle donne).
Gli italiani dovevano scegliere tra Repubblica o Monarchia. La maggioranza 
votò per la Repubblica, 54,3 %, contro il 45,7 % per la Monarchia.

(3)Dichiarazione Universale dei Diritti Umani  

- Che cos'é?
È il  documento più famoso sui  diritti  umani. È stata adottata dalle Nazioni 
Unite  il  10  dicembre  1948  e  riguarda  tutte  le  persone  del  mondo  senza 
distinzioni.



- Le origini
Alla fine della Seconda Guerra Mondiale le nazioni del mondo si guardano 
indietro con orrore. Nel corso di pochi anni, infatti, la violenza fatta ai diritti 
dei singoli e dei popoli aveva causato la perdita di milioni di vite umane. Così 
dall'esperienza  della  violenza  scaturì  una  forte  affermazione  della  dignità 
inviolabile di tutti gli esseri umani.

- La sua importanza
Non è un documento legalmente vincolante,  tuttavia  ha ispirato,  negli  anni 
successivi, trattati internazionali, costituzioni e leggi interne ai diversi Stati.

- La struttura
La Dichiarazione è composta da 30 articoli che sanciscono i diversi diritti di 
ogni persona.
* Gli articoli 1 e 2 rappresentano la base dell'intera Dichiarazione.
* Gli articoli dal 3 al 21 sanciscono i diritti civili e politici delle persone.
* Dal 22 al 27 troviamo affermati invece i diritti economici, sociali e culturali.
*  Gli  articoli  28,  29  e  30  danno  delle  disposizioni  che  ci  dicono  come 
realizzare pienamente i diritti.

Art. 1                     SIAMO NATI TUTTI LIBERI ED UGUALI
Art. 2                     NON DISCRIMINARE
Art. 3                     DIRITTO ALLA VITA
Art. 4                     NESSUNA SCHIAVITU'
Art. 5                     NESSUNA TORTURA
Art. 6                     HAI I TUOI DIRITTI OVUNQUE TU VADA
Art. 7                     SIAMO TUTTI UGUALI DAVANTI ALLA LEGGE
Art. 8                     I TUOI DIRITTI SONO PROTETTI DALLA LEGGE
Art. 9                     NESSUNA DETENZIONE INGIUSTA
Art. 10                   DIRITTO AD UN GIUSTO PROCESSO
Art. 11                   INNOCENTE FINO A PROVA CONTRARIA
Art. 12                   DIRITTO ALLA PRIVACY
Art. 13                   LIBERTA' DI MOVIMENTO
Art. 14                   DIRITTO DI ASILO
Art. 15                   DIRITTO ALLA NAZIONALITA'
Art. 16                   MATRIMONIO E FAMIGLIA
Art. 17                   DIRITTO ALLA PROPRIETA'
Art. 18                   LIBERTA' DI PENSIERO
Art. 19                   LIBERTA' DI ESPRESSIONE
Art. 20                   DIRITTO DI RIUNIONE ED ASSOCIAZIONE
Art. 21                   DIRITTO ALLA DEMOCRAZIA
Art. 22                   SICUREZZA SOCIALE
Art. 23                   DIRITTI DEI LAVORATORI
Art. 24                   DIRITTO ALLO SVAGO
Art. 25                   UN TETTO E CIBO PER TUTTI
Art. 26                   DIRITTO ALL'ISTRUZIONE
Art. 27                   DIRITTI D'AUTORE
Art. 28                   UN MONDO LIBERO E GIUSTO
Art. 29                   RESPONSABILITA' 
Art. 30                   NESSUNO PUO' TOGLIERTI I DIRITTI UMANI 

 


